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kOSTR! DISPACCI 
p a r t i c o ) t i r i 
L a p a r t e n z a dei r ea l i 

Ì
A) ROMA, 29 

8. M. il Re partirà da Ruma insieme alla 
egina, probàbilmente giovedì, 
il Re, dopo una breve assenza, farà ri­
mo ri Roma, per- rimanervi fino alla chiù- ' 
ira del Senato. 

II vo to sul la pol i t ica i n t e r n a 

§(A) ROMA, 29 
11 voto di fiducia sulla politica interna, 

Ine terrà dietro alla discussione generale 
ul bilancio, è atteso per mercoledì. 

Non si «ubila del risultato i.ssolutamente 
fivorevoìe pel governo del voto stesso. 

Probabilmente nel eorso della discussio-

1e degli articoli vi saranno diversi altri 
oli,, provocati dnU'estrema sinistra. 
Da molti però si ritiene che 1' estrema , 

Iopo il primo,volo, non si amsehierà, di 
omandarne altri, tanto più che non solo 
lancherà quasi tutta l'opposizione costittt-
ionale, ina saranno in pochi gli stessi ra­

di. . . . - . . ' 
11 n u m e r o l ega le a l l a C a m e r a 

|(A) R0MA',: 29 
Il presidente della Camera ha accordato') 

ieri ed oggi solo una ventina di con­
cedi ai deputali. 

Cosi il numero legale è assicurato. 
Intanto bjigi sono arrivati nitri deputali 

§hlle provincie. 
II p i ano di B a r a t t i e r i a c c e t t a t o 

dal g o v è r n o 
(A) ROM;», 29 
L'ori. Crispi ha conferito anche stamane 

|col generale Barattieri. 
Si afferma che il piano di Barattieri per 

|l'Africa è già in massima accettato. 

Moviment i di prefe t t i 

| (A) ROMA, 29 
Sonoatlesi a Roma diversi prefetti, tra 

ì quali quello di Napoli, per conferire col-
|l'on. Crispi. , 

A p p e n d i c e 27) 
del Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

L'annunzialo movimento di prefetti avrà 
luogo nella prima quindicini d'agosto. 

I t e s t i m o n i di Cava l lo t t i • 

(A) ROMA, 29 
1 testimoni, che l'on. Cavallotti ha indi­

cati al giudice istruttore contro Y on. Cri­
spi sono i seguenti : 

Marchese di Budini,sen. Rattazzi, comm. 
Retti, marcheseMenubrea, comm.Ressmann, 
Tanlongo Pietro, Cesare Lazzaroni, Martu-
scelli, Biagini, Dupuis de Lóme, Rochefort, 
Herz ed altri. 

L a pol i t ica a f r i cana 
Confe renze a l Q u i r i n a l e 

(A) ROMA, 29 
Dopo la relazione, che ebbe luogo do­

menica al Quirinale, il Re conferì lunga­
mente con Crispi e Sonnino sulla questio­
ne d'Africa. 

Si è discusso il piano del generale Ba­
rattieri e si è parlato a lungo intorno ai 
mezzi finanziari per attuarlo. 

Durante la conferenza l'on. Crispi comu­
nicò al Re un lungo telegramma pervenu­
togli da Londra a proposito di un collo­
quio che il nostro rappresentante ebbe sa­
bato scorso col capo del governo inglese 
sulle cose africane. 

[Olimpia di TilIeLelIe 
ACQiRTÉ ! 

' .••;.. PARTE in." 
LE FAVORITE DEL RE 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

- Per andarvene ancora? 
- Sire, io sono ullegra;, ma cerco quelli 

|cbe piangono. 

— Verrete domani a ÒboiSy? 
— No, s i r e ; qui qualche volta. . . nelle oc­

casioni... spesso forse ; non mai a Choisy né 
Mi piccoli appar tament i . . . Sarei t r i s te , noio-
8a, cattiva, mi conosco. Non mi constr ingete, 

solatemi libera. ' 
— Non vi darò che gli ordini del mio 

citare, 

— Ah I s ire , bisogna amarvi ad ogni costo. 
Discorremmo così t r e quar t i d 'o ra ; quando 

fasi congedo, egli mi accompagnò Ano alla 
P0fla e mi disse a voce al ta con affettazione: 

— A,domani , signora confessa', a Choisy." 
Tutti quelli ch 'erano là l ' intesero, e mi col­

a r o n o di complimenti. 

Il giornalismo straniero 
E LA P O L I T I C A ITALIANA. 

S o n n i n o g i u d i c a t o a L o n d r a •— Il con­
t e g n o del la s t a m p a r u s s a . 

Roma, 29 
. VEvening Courrier, commentando il voto 
della Camera italiana sulla legge finanziaria, 
dico: 

.«Il ministro Sonnino deve essere ben sod­
disfatto di un sìmiìevoto di fìducia.- . -

«Egli ha avuta l'abilità, non colle frasi ma 
coi t'tti, di convincere anche le persone più 
pessimiste della bontà del suo programma fi­
nanziario., . ; '; 

«Accusato di essere un finanziere da tavo­
lino e niente affatto un uomo pratico, egli 
può ota dimostrare di essere e Tuna cosa e 
l'altra. , „. 

«È a lui che iì sig. Crispi deve in gran 
parte la vitalità del suo ministero. Il Paese, 
preoccupato delle necessità finanziarie, non si 
curò delle tenibili accuso di Cavallotti, e non 
si curerà neniineno in avvenire, perchè, deve 
essere, grato a Crispi, ma più di tutto al ba­
rone Souuino d'averlo salvalo dalla banca­
rotta».-

X 
La stampa russa continua con ammirabile 

concordia.a dare addosso agii Stati delia tri­
plice ed all'Inghilterra. 

iì meraviglioso il disprezzo con cui quosti 
giornali parlano dell'Italia. 

Non vi trascrivo l periodi salienti, perchè 
non farei che ripetervi. L'intonazione doi 
giornali russi è sempre questa: che l'Italia è 
un paese di brigami e di affamati, ohe.i suoi 
uomini politici sono tanti ladri, che,il Governo 
parla di battaglioni da mandarsi in,Africa, 
ma non ha un centesimo per la spedizione 
dei medesimi, che se Menolick saprà fare, po­
trà in un mese insediarsi a Massaua e così 
via. 

Gli stessi giornali seri, o che almeno pas­
sano per tali, si associano a questo coro mal­
vagio ed anche nelle più alle sfere Ufficiali si 
insulta l'Italia come fosse l'infimo degli Stati. 

Posso assicurarvi però che, per quante chiac­
chiere'si facciano dalla stampa russa, esse re­
steranno tali. Nessuno ammette sul serio che 
coll'invio di una squadra russa nel Mar Rosso 
si darebbe una lezione all'Italia, poiché qui Si 
ha paura de la flotta italiana quanta se ne ha 
della flotta inglese. 

Per sottrarmivi, annunciai che passavo dalla 
regina; ed è quello che feci diffatti. 

Sua Maestà non mi aspettava; ma quando 
fui annunciata mi ricevette con un' immensa 
bontà 1 

Discorremmo di tutto, fuor di quello che 
più la interessava. Non si lagnò, non pronun­
ciò il nome della duchessa; ma mi chiese' no­
tizie di madama de Mailly. 

— Voi venite più di rado a corte, contessa 
Olimpia, aggiunse: voi sapete però che vi vedo 
sempre con piacere. 

Finita quella giornata, ritornai a lunghi 
tratti. 

Il re finì col tenermi il broncio, ma senza 
addimostrarlo e senza cessare d'essare per me 
un vero amico. 

Madama di Ohàteauroux lo dominò in tutti 
i punti, e per renderle giustizia, perchè, così 
si deve fare con tutti, fece un nobile uso del 
suo potare, 

È questo il luogo di parlare di lei con det­
taglio, dire cosa era e in qual modo giunse 
ad una sì alta posizione. Io non: sono sospetta; 
non ho contro di lei alcuna prevenzione, mal­
grado il mio attaccamento per sua sorella, e 
sono disposta a riconoscere ch'ella, lascia della 
belle pagine, nella vita del re. 

All' epoca del favore di madama di Mailly, 
di madama diVintimille, di madama di Lau-
raguais, madama de la Tourneile affettò di 
non comparire a corte e di vivere in un as­
soluto ritiro. 

Lungi dal ricevere l'ombra di questo fa­
vore, come madama di Flavacourt, ella si al-

Parlamento Nazionale 
Un v o t o s ignif icante sul la pol i t ica co­

lon ia l e a l la C a m e r a . 
SENATO DEL REGNO 

Seduta del 39 Luglio 
Presidenza: FARINI, Presidente 

Continua, la discussione sul bilancio della 
istruzione pubblica. 

Cavalletto raccomanda gli studi relativi 
alla scienza delle religioni perchè il laicato 
non sia disarmato di fronte al vaticano. (Ap­
plausi.) 

Dopo i discorsi del relatore Cremona e del 
ministrò Baccelli si chiude la discussione ge­
nerale. 
.'Approvatisi con brevi discussioni gli arti­
coli. 

-.'- -.-;-,• -....- X  

CAMERA DEI DEPUTATI 

stara .del Governo si proponga il trionfo delln 
giustizia internazionale o l'unione dei popoli 
civili, passa alla discussione degli articoli » ; 

« La Camera prendeudo atto delle dichiara 
zionidel Governo, passa all'ordine del giorno ». 

Crispi dichiara che il Governo seg e all'in­
torno una politica intesa a restaurare le con­
dizioni economiche e sociali del Paese; e al­
l'estero una politica, che garantendo l'onore e 
l'autorità del nome italiano assicura quella 
pace cho colla idee degli avversari verrebbe 
a cessare. 

Parlano di R-idinl, Brin, Cavai otti, lm~ 
ariani: Crispi accetta l'ordine del gioroo Ru~ 
dinl 6 la maggioranza lo approva. 

X 
Seduta-pomeridiana 

Presidenza CHINAOLIA, vice-presidente 
Si, svolgono alcune interrogazioni. . 
E si votano a scrutinio segreto il trattato 

di commercio e di navigazione tra l'Italia e 
il Giappone ed altri disegni di legge. 

. X 
Trattandosi ieri delie cooperative l'on. Luz-

zalti rivolse una raccomandazione al ministro 
delle finanze di presentare alla Camera l'elenco 
delle tasse che pagano le Società cooperative 
per dissipare pregiudizi che! corrono anche 
nella Camera, a proposito di tali Società. 

Seduta ani. del 29 Luglio 
Presidenza: CHIMIRRI Vice-Pres. 

Sul bilancio dagli esteri, Marescalchi ritor­
na sulla onorificenza ad Herz. 

Pampoli, relatore, tratta della questione 
africana. 

Si svolgeuna discussione vivacissima, nella 
quale sono presentati i seguenti ordini del 
giorno: di Imbrlani cosi concepito : 

« La Camera, gelosa custode dei propri di­
ritti, ricorda "1 Governo che il denaro della 
Nazione e la vita dei cittadini non possono 
esser spesi senza la volontà dei Parlamento, 
e convinta che la politica coloniale di guerra 
e di conquista sia contraria agii interessi ita­
liani, invita ti Governo ad abbandonarla»; 
di Pandolfi : 

« La Camera confidando che la politica e-

loritariò, all'inveee, non accolse la cortesia che 
il re sembrava disposto ad usarle. 

Vedova del marchese de la Tourneile, avea 
poca sostanza, anzi un piccolissimo statò; pas­
sava metà del suo tempo in casa dei suoi a-
mici, da Paris-Duverney, ,a) suo bel castello 
di Plaisance. 

Questa singolare condotta attrasse su lei 
gli sguardi, e se ne parlò di nascosto ; i più 
fini la indovinarono, e prevedendo 1' avvenire, 
si mostrarono suoi amici devoti : in quel nu­
mero ci fu 11 duca di Richelieu. 

Egli, con un 'ar te infinita, corteggiava le 
sultane regnanti, e quelle che teneva pronte 
in ogni caso per rimpiazzare le altre. 

Madama de la Tourneile era beila; molto 
graziosa, quantunque molto grande ; la sua 
figura avea uni nobiltà ed una eleganza mae­
stosa, che le davano una gran distinzione. La 
sua pelle sfolgorante di bianchezza, poteva 
sorpassare ogni artificio ; i suoi denti d' avo­
rio, il suo petto modello, non avevano rivali 
alla corte, quando io non e' era. 

Si sa che parlo di me come di un' altra i 
ora sono un' altra mancandomi la mia giovi­
nezza. 

La giovane marchesa, non aveva allora 
che ventiquattr' anni; a* era accesa per il 
duca di Richelieu, lo stesso che ha fatto tanto 
chiasso sotto il home di duca d'Aiguillou. Es­
si si amavano teneramente ; non so se pen­
sassero al matrimonio; ma è sicuro che pa­
zientemente 1' aspettavano. 

Questo non eri il conto cha faceva lo zio. 
Egli vedeva molto vicina la disgrada di ma-

CONSOLIDAMENTO 

DEI CANONI DAZIARI 
Fu distribuita ai deputati la ' relazione 

dell' on. Gianolio sul progetto di legge pel 
consolidamento dei canoni daziari. 

Ecco il testo del disegno di legge mo­
dificato dalla Commissione : 

Art. ì . — I canoni d'abbonamento al da­
zio di consumo óra in .corso, a termini del­
l' art. 4 della legge 22 luglio 1894, a. 339, ed 
i canoni dei Comuni appaltati sono consoli­
dati rt-fa vere dello Stato per un decennio a 
datare dal !• gennaio 1896 nella cifra com­
plessiva di lire 50,176,474,89, salva le varia­
zioni che possono derivare dall' applicazione 
delia presente legge, 

Art. 2. — È istituita presso il ministero-
finanze una commissione centrale da nomi­
narsi con decreto reale, composta di un con­
sigliere di Stato, dì un consigliere di Corte 
di Cassazione, deldiretlore o vice direttore 
generale delle gabèlle, di un consigliere della 
Corp) dei Confi e di un direttore capo-divi­
sione del Ministero dell' interno con inca­
rico di : 

a) determinare I canoni da pagarsi dai 
Comuni che a tutto giorno della promulga­
zione della presente legge avranno ottenuto il 
cambio di categoria, o pel quali siavi stato 
cambiamento di circoscrizione; 

0) riconoscere quali siano i Comuni gra­

vati di un canone che sia inferiore al terzo 
dell' ammontare medio dei dazi governativi 
nel triennio 1891-93, ed elevarlo a quel li­
mite ; 

e) accertare i canoni di qnoi Comuni i 
quali sostengono essere occorsi a loro danno 
errori materiali di .conteggio nell'applicazione, 
della legge 22 luglio,1894, o i .quali per ra­
gioni dipendenti da, léggi speciali credano di 
aver diritto a un canone inferiore a quello 
loro assegnato dall'Araministrazirna delle fi­
nanze; 

d) ripartire i canoni che sono oggi cor­
risposti dagli appaltatori fra i vari Comuni 
compresi in ogni contratto d'appalto, 

Art. 3. — Il Ministero delle finanze entro 
la prima quindicina di agosto 1895 comunica 
ai prefetti gli elenchi del canone determinato 
per ciascun Comune della Provincia, perchè 
10 notifichino immediatamente agli interes­
sati. 

I Comuni potranno entro la prima quindi­
cina di settembre ricorrere alla Commissione 
provinciale di cui all' articolo seguente, quan­
do riteugano di poter dimostrare cho il; ca­
none loro assegnato è superiore all'ammon­
tare dei dazi governativi sui generi consu­
mati nel Comune al netto delle spese di ri­
scossione. 

Art. 4.— È istituita in ogni capoluogo di pror 

vincia una Commissione composta deil'intenr 
dente di finanza, che la presiede, di un con­
sigliere di prefettura, scelto dal prefetto, d| 
due membri eletti dal Consiglio provinciale e 
del primo ragioniere, della Intendenza di, fi­
nanza, che avrà anche le, funzioni di segre-, 
tarip. , 

La Commissione in base alle statistiche of­
ferte dal Comune reclamante o corredate dei 
documenti comprovanti la.doro esattezza,; ai 
dati statistici, che potrà richiedere, dal Mi­
nistero delle finanza ed a tutte quelle notizie, 
che essa crederà opportuno di assumere, de­
termina la quantità media annua dei [generi 
che sarebbero stati soggetti a dazio nel Co­
mune durante il triennio 1891-93, vi applica 
la tariffa vigente dei dazi governativi, é de­
traendo dall'introito lordo così computato la 
quota proporzionale delle spesa di riscossione 
effettivamente e necessariamente sostenute nel­
l'anno 1894, decide se il canone assegnato al 
Comune reclamante sia o no superiore a|J|am-
moutare dei dazi governativi, al netto della 
spe<e di riscossione; e nel solo caso in cui tale 
eccedenza sia accertata può raodifl-are il ca­
none, e ridarlo al mile suaccennato 

Compiuto l'esame dei ricorsi la Commissione 
ripartisce la somma complessiva degli sgravi 
fra tutti t Comunidella Provincia che non|hani' 
no reclamato, 0 i cui ricorsi furono respinti. 
11 riparto sarà fatto nella proporzione della 
somma a cui giunga i! guadagno effettivo cho 
fa ciascun Comune sul dazio governativo. , > 

Quando i canoni assegnati ai vari Comuni 
componenti un Consorzio esistente nel quiu-

dama da Mailly, comprese che se non la rim­
piazzava, un'altra lo avrebbe superatocon sol­
lecitudine. 

Sapeva la segreta inclinazione del re per la 
bella vedova ; decise che sarebbe favorita, e 
tutto mise in Opera per riuscirvi. La prima 
cosa a farsi si era di inimicarla con il suo 
amante. 

Egli trascinò il duca d'Agènois negli stati 
della Liuguadoca, dei quali era il governatore; 
involò le lettere della sua amante, impeg ò 
1'eroe in un'avventura con una bella di To­
losa," fece avvertire madama de la Tourneile, 
mettendole sofct' occhio le prove; questa mol­
to fiera e molto altera; non chiese di più e 
gli diede congedo. 

Contemporaneamente {Richelieu condusse il 
re da Paris, col pretesto di vedere madama 
di Flavacourt, che, in un eccesso di civette­
ria, s' era là ritirata. 

E;'li fu rapilo da quella bellezza, da quella 
ritenutezza, da quelle attrattive, e non si oc­
cupò più che di madama de la Tourneile ; 
troppo destra per prevalersene, restò ancor 
più nascosta, onde eccitare in lui il suo desi­
derio di vederla. 

Quella piccola guerra durò più di due mesi: 
d' Agènois era all' armata e non sapeva darsi 
pace ; ella, rimaneva inflessibile ed aveva le 
sue ragioni. 

Alla fine, giunto il momento in cui I' im­
pazienza del Ire non aveva più limiti, accon­
sentì a riceverlo da Paris. Egli giunse mez­
zo'ora prima dell'ora fissata. Non aveva mai 
provato nulla di simile. 

Il suo amore per la regina, >ì cacto, si pu­
ro, sì .tranquillo, non gli dava il sospetto di 
una passione concentrata. . ' 

Commosso, impressionato, perdette la pa-? 
rola e la presenza di spirito. 

Madama di Chàteauroux si.mostrò più com-: 

mossa ancora di lui, senza il duca di Riche­
lieu, essi non avrebbero trovato una parola' 
da dire. ' . . - ' , 

Egli intavolò la conversazione, la condusse i 
a poco a 'poco sul terenno voluto, fece unai 
dichiarazione per 11. re, una confessione per 
madama de la Tourneile, mise loro le mani; 
l'uno nell'altra, diede loro la sua benedizione 
e li unì come un gran sacerdote : è cosa 
inaudito raccontare questa scena. , i ," 

Se madama de la Tourneile non parlava,' 
scriveva, e scriveva da donna , intelligétìtd 
com' era. ' ' ' , !l 

Il re le offri, sempre a mezzo dì Richelieu'i' 
il suo cuore, il suo trono, Usuo potére e'quei 
che so io. . , • -, - -•'' • 

Eli" avea mentalmente. accattato d'offertai, 
ma voleva che la cosa fosse bene e debita­
mente csmentata j ella non tollerava né riva­
lità ne divisioni, e por questo, bisognava ap­
profittare del momento opportuno. Ella mandò 
a diro con tutta ingenuità a Luigi XV, la séra 
stes-a, che più ?.nonlo avrebbe..rlvedutòV'fihà 
non poteva risolversi ad accettare un pósto 
nel quale era stata preceduta dalle sue1 !-so4 
relle, e che era ancora occupato-da una "'di 
esse. Gli dava uno straziante addio e così ter­
minava : , 

{Continua) 



-quennio 1891-95 siano diversi da quelli risul­
tanti dalla ripartizione fatta'dal OohsorziO'nel 
quinquennio' medesimo, là Commissione pro­
vinciale, sopra reclamo che anche uno solerei ; 
Comuni interessati abbia presentato .non più; 
tarai del 3u.settembre 1895; sostituirà1 questi' 
ultimi canoni a quelli comunicatiin esecuzione 
dell'articolo precedente. 

La Cominlsàiotfe provinciale trasmette' entro8 

•«la (seconda quindicina di ottobre alla Com­
missione centrale l'elenco dei canoni definiti­
vamente assegnati ai vari Comuni della Pro­
vincia. l 

• Entro la prima quindicina di novembre la, 
Commissione centrale rivede e dichiara ese­
cutivi 1 canoni per tutti 1 Comuni del Regno 
i'.elenco del detti canoni sarà approvato con! 
Decreto Reale, 

Le decisioni della Commissione centrale e 
provinciale saranno inappellabili; e non po­
tranno dar luogo ad alcun ricorso né in via, 
amministrativa,, né io via giudiziaria. 

Art. 5. •— Sei mesi avanti la scadenza de 
Mimo quinquennio ogni Comune potrà ricor­
rere a/i una Commissione provinciale costituita 
còme all'articolo 4, quando ritenga di potere 
dimostrare che nei quattro anni precedenti il 
canone fu superiore all'ammontare dei dazi, 
'governativi'al'nètto delle spese eorrispondent 
di riscossione. 
' L a risoluzióne dei reciaml avrà luogo ne 
Biodi & con gli effetti di cui all'articolo pre­
cedente. 

Art. 6. — I Comuni aperti, ì quali abbiano 
uria popolazione complessiva inferiore a 10' 
mila abitanti, dovranno per gli effetti della 
riscossione dei dazi e del pagamento dei ca­
noni al Governo, riuriirsi in Consorzio con al­
tri Comuni dello, atesso mandamento in modo 
che la popolazione di tutti i Comuni consor­
ziati riunita, non sia mai inferiore ai 40 mila 
abitanti. 

E ammesso anche ii Consorzio fra 1 Comuni 
appartenenti a più mandamenti limitrofi ; pur­
ché situati nel territorio della stessa Pro­
vincia. 
' Sólo bel'caso'che; più Comuni ' aperti si tro­
t i no Circoscritti interamente d'ai territorio di 
Ctìiiùni <ìhiusi,;sarà loro concesso di riunirsi 
ih Consorzio ancorché abbiano una popola­
zione complessiva" inferiore ai 10 mila abi­
tanti, e. qualora nella identica condizionò si 
trovi' un sólo Comune, sarà ammessa la ge­
stione Isolata: 
' La costituzione dei Consorzi ba luogo con 
débréto del prefetto e deva essere fatta entro 
il mese di ottobre/ 

In,caso che I Comuni non si accordino per 
a' costituzione dei Consorzi o quando, dopo 
la costituzione dei'consorzi volontari, riman­
ga un gruppo di Comuni od' un Comune, la 
cui- popolazione sia interiora ai 10 mila abi­
tanti, il prefetto, sentita la Giùnta ammini­
strativa, - provvederà d' ufficio, antro la pri­
ma1 quindicina di novembre, senza riguardo 
al numero della popolazione, costituendo ri­
spettivamente il Consorzio od autorizzando la 
gestione isolata. • • 

Art. 7. — I comuni chiusi potranno assu­
mere por li deeeuhio 1896-1905 la'riscossione 
dei dazi nel Comuni aperti limitrofi ad ih 
contiguità o vicinanza di abitazióni o di bor­
gate, contraendo l'obbligo di corrispóndere 
allo Stato il canone dovuto dai Comuni aggre­
gati." 

All'uopo dovranno, entro un mése dalla 
promulgazione della presente legge, presen­
tare istanza al Ministero delle finanze, il 
quale deciderà sul parerò della Giunta pro­
vinciale'amministrativa: ' - ' . 

Contro questa decisione del Ministero non 
è ammesso alcun ricorso in via giudiziaria o 
amministrativa. 

Art." 8. • — I 'Comuni e Consorzi devono 
versare il canone annuo al Tesoro dèlio Stato 
in dodici eguali rate scadenti' il 25 di ogni 
mese ed in caso di morasono assoggettati 

• all' interesse del 6 percento sulle somme non 
versate. 

I Comuni e i Consorzi" che daranno in ap­
palto la riscossione dei dazi dovranno richie­
dere che l'appaltatore presti una cauzione 
corrispondente': a tre rate mensili della ri­
scossione complessiva presunta per i dazi go­
vernativi e comunali. 

L'appaltatore in tal caso ha obbligo di ver-: 
sarà per conto del Comune o1 del Consorzio, 
direttamente -nella Tesoreria' della Provincia, 
l'ammontai-,? delle rata di canone nel giorno 
25 di.diascun mése e con gli'interassi di mo-

: r.a stabiliti dal comma precedente nei casi di 
ritardato pagamento, '" 
,11 Governo, in caso, di mancato versanisnto 

di due rate di canone, procederà alla esecu­
zione iisUlla cauzione dell'appaltatore con le 
norme dettate dalla" legge '20 'aprile, n. 192 
(.-erte 2.a) e dal relativo regolamento'per ìa: 

escussione,degli esattori delle imposte'dirette 
come ise, l'appaltatore si fosse obbligato diret­
tamente .coail'AmministrazIoe dello Stato. 
! .Art . '9 .— Nel caso di ritardato pagamento 

oltre il termi de fissato, della rata di catione1 

dovuta da qualsiasi Comune, sia chiuso od a-
perto, e consorzio di Comuni, il prefetto, Su: 

proposta dell'intendente di finaiiza, provve 
dora alta destinaz'one di un sorvegliante pres­

so l'ufficio principale dell'azienda daziaria o 
presso la1 Tesoreria del Comune chiuso od a-
perto, o del Comune capo del Consorzio mo­
roso, con l'Incarico di concentrare gli intro-, 
iti daziari tanto; di spettanza del Governo,! 
quanto di ragione comunale e dheurarne il 
versamento nella tesoreria provinciale, fino 
a concorrenza del debito murato del Comune 
o del Consorzio. 

Sono a carico dell'ente debitore le spese di, 
viaggio e le indennità e le altre spese devo­
lute al sorvegliante. 

Nel caso che I Comuni morosi non abbiano 
imposto alcun dazio addizionale o comunale 
o l'abbiano imposto in misura inferiore al li­
mite massimo consentito, Il prefetto su pro­
pósta dell'intendente di finanza potrà con suo 
decreto da pubblicarsi all'albo pretorio dèi 
Comuni stessi pel periodo di otto giorni, im­
porre' od elevare le addizionali od i dazi co­
munali nella misura necessaria a saldare il 
credito della finanza. 

Art. 10. - - Pei Oomuni i quali al 31 di­
cembre 1895 siano In debito1 verso la.finanza 
dì più che due rate di canone, verrà provve­
duto alla riscossione dei dazi, fino al completo 
soddisfacimento del credito della finanza, colle 
norme indicate dai precedenti art. 8 e 9. 

Art. 11. — Durante il decennio i Comuni 
potranno chiedere ed ottenere colle forme 
prescritte sia il passaggio dalla categoria de­
gli aperti a quella dei chiusi,' sia il cambio dì 
classe per effètto" di'aumento di popolazione, 
constatato dal censimento. In tali casi il go­
verno del Re determina quale sia l'aumento 
di canone che i' Comuni dovranno corrispon­
dere quale corrispettivo dell'ottenuta conces­
sione. 

I Comuni chiusi potranno eziandio nel corso 
del decennio chiedere ed ottenere la raodin"-
èazione della linea daziaria, sottoponendosi al 
pagamento di qufel maggiore canone che sarà 
fissato dal governo, quando la modificazione 
abbia per effetto di includere nell'ambito da­
ziario una maggiore popolazione. 

Potranno altresì i Oomuni chiedere il pas­
saggio ad altra categoria quando sia legal­
mente accertata una diminuzione di popola­
zione che dia loro tale diritto.' , 1 

Art. 12. — Nulla è innovato a quanto di­
spongono le ileggi; 14 maggio 1881, n. 198; 15 
maggio 1885, n. 2892 j . e ,38 giugno 1892, 
n. 298 pel Comune di Napoli, e la legge 20 
luglio 1890, n. 6980 pel Comune diiRoma. 

Nulla è pure innovato alle leggi vìgenti in 
materia in quanto non sia contrario alla pre-
'serite. "' 

Rimano poi fermo l'obbligo nel Comuni di 
formare e trasmettere all'intendenza di finanza, 
nei tempi e nei modi che saranno stabiliti dal 
Ministero deiìó' finanze,: la dimostrazione an­
nuale dei "consumi dei generi tassati. 

Contro I Comuni che trascurassero l'adem­
pimento di quest'obbligo, sarà provveduto à 
norma dell' art. 174 della legga comunale e 
provinciale. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

i t a d i c a r l i e c l e r i c a l i 
Nel distrettòidi:Aviano è stato eletto con­

sigliere provinciale un dottor .Carlo nob. Po­
iicreti — ed il Siede di Milano, in una cor­
rispondenza da quella località, celebrava le 
vittorie del poiicreti, come quelle dei liberali-
democratici più puri, e gettava ii biasimo più 
atroce avverso la Ibrida alleanza dei ruodorati-
crispini coi clericali, contro il campione della 
schietta democrazia... - . . 

Ora risulta chea propugnare la candidatura 
del candidato democratico fu diramata ai par-
rochi del,distretto la seguente circolare dalla 
Curia Vescovile di Portogruaro : 

« Portogruaro, 18 7-95 
i Al M. 8 . Sig. Parroco di..., . 

«Sollevatosi, costì un partito contrario al 
«conte Carlo dottor Poiicreti, sono incari 
«osto.di avvisare la S. V. che prudente-
« mente si, mi con tutto 1* impegno, voglia 
« influire presso i suol Parrocchiani elettori 
«affinchè il detto conte Carlo possa riuscire 
«Consigliere Provinciale pelle prossime ele-
« ziorii. 

«DON CARLO RIVA. » , 
fflsum teneatis, amici!.... 

•''• • • - - - " ( D a l l a Riforma) ' 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

L a s a l m a di C a t a l a n i 
I funera l i 

COSTA.N'TÌNÓPOLI, '28. — 'Martedì mattina 
si farà là benedizione della 'salma di Catalani 
nella" chiesa di Bugikdere coll'lntervento delie 

1 autorità, del corpo diplomatico e della colonia. 
La salma si deporrà provvisoriamente, nel 

! cimitero di Ferckena. 
, COSTANTINOPOLI,. 29. — T funerali di 
i Catalani avrànuo luogo domani e si faranno in 
.forma ufficiale con l'intervento di'tutti i rap-
' presentanti esteri, o di quelli del Sultano e 
della Sublime Porta. ., , 

I Consigli g e n e r a l i in F r a n c i a 
I PARIGI, 28. — Oggi si è proceduto al rin-
ìnovamento del Consigli Generali, , 

Le eezioni procedettero caline. 

PARIGI, 29. - Nelle elezioni dei Consigli 
generali su 710 risultati si.ebbero : 530 repub­
blicani e 136 conservatori. 

VI sono 44 ballottaggi. 
I repubblicani guadagnano 36 seggi e ne 

perdono 6. . 
Alcuni disordini senza importanza si eb-; 

baro a Roubaix e a Berbeutane presso Mar­
siglia. 

Nelle elezioni per la rinnovazione dei Cou­
sigli generali sopra 1448 risultati ne sono co­
nosciuti 1382. 

Furono eletti 1013 repubblicani,. 12 sociali­
sti e 122 conservatori. 

I repubblicani guadagnano 101 seggi e ne 
perdono 19. 

I m p o n e n t e D i m o s t r a z i o n e 
BRUXELLES 28. - Cinquantamila liberali' 

e socialisti parteciparono alle dimostrazioni 
contro la legge scolàstica. 

Numerose corone furono deposte sul monu­
mento idei combattenti del 1830 

Furono pronunziati violenti discorsi contro 
la (esige scolastica. Stasera nella città regnò 
là calma. 

' Il m o n t t m e n t o a G i o v a n n a d ' A r c o 
' PARIGI, 29. —"A Monsson diecimila persone 
hanno assistito alla inaugurazione della statua 
a Giovanna d'Arco. Era pure presente la du­
chessa d'Uzès, autrice dei monumento. . 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenza particolare del Comuue) 
Mongolico, 2 0 . — Elezioni comunali. 

— Ecco il risultato della votazione di,,dome­
nica scorsa per la nomina dei Consiglieri co­
munali. 

Furono eletti : 
Altieri, Balbi Valier cav, Alberto, Bertana 

Felice, Bertana Luigi, Bacchinl, Brigo, Giral-
di,\Giraldini Cesare, Garbo, Gallo, Gallono, 
Lunardi, Malipiero, Morello, Noscon, Nio, 
Nani conte i.Antonìoi Nani, conte Mario, Oli­
vieri, Oav. Olivetti, Piva, Cav. Pertile, Da-
gnolo, Turin, Vigano, Vergani, Veronese, Zop-
pelli, Zorzati, Zavarise. il 

G-alzignano, 2 9 . -^ Slesioni. — Eccovi 
il risultato delle elezioni amministrative: 

Volanti 142- Eletti : 
Saggini nob. dottor Angelo, con voti 136 -

Trevisan .Francesco, d31 - Rampini ^Giovanni 
Battista, 128 - CJrazzina Giuseppe, 104 - Cate­
to Valentino, 95 - Sturare Angelo, 93. 

Seguono gli altri 9 consiglieri con votazio­
ni.minori, i • . , , , i 

.li voto unanime degli elettori, affermandosi 
ieri sul nome del signor Saggini,-dimostrò an­
cora una volta di quanto affetto e Venerazio­
ne egli sia circondato in paese, e additò in 
pari tempo al Governo la di,lui riconferma a 
Sindaco del Comune. 

DELLA CITTA 
Una questione di diritto? 

Il Veneto d'ieri ha pubblicato una lettera-
protesta di alcuni artisti, che pai teciparono al 
concorso per il monumento Mazzini, contro la 
commissione giudicatrice in esso concorso, let­
tera che a cagione di ommìssione non ci fu 
comunicata. 

E poiché ci proponiamo di attirare l'atten­
zione del pubblico sulle ragioni che origina­
rono, la presente protesta, pi sembra oppor­
tuno anzitutto riprodurne il testo. 

Ill.mo Sig. Sindaco 
di PADOVA 

La commissione chiamata a giudicare del 
concorso •— per un monumento a Pedroccbl in 
Padova —-riunitasi sotto la presidenza del 
sig. Enrico Pauzacchi designava il bozzetto 
distinto col motto Omnia laliar vincit. 

Ora non in opposizione all'autore di quél 
bozzetto e senza entrare In una qualsiasi di­
scussione di merito, i sottoscritti nella loro 
qualità di artisti che parteciparono al con-

'corso — per quanto persuasi che codesta On. 
, Giunta e codesto rispettabile Oonsiglio comu­
nale non accetteranno il verdetto dalla coca-

t missióne} fanno. a|lo di protesta e di opposi­
zione formale per il motivo semplicissimo che 
la scelta fatta è una palese e fondamenta'e 
infrazione ài programma bandito da codesto 
Comune — programma nel quale, esplicita­
mente e tassativamente è espresso 1' Obbligo 
delle tre statue di Pedrocchl, Jappelli e Fran-
céschini. 

E .— fatta l'opposizione — si riservano tut-
ite le eventuali ragioni giuridiche — nel non 
creduto, caso che il Consiglio comunale di Pa­

dova, sanzioni ed accetti il deliberato irrego­
lare della commissione presieduta dal si-
,guor, Panzacchi. 

firmati -• Éorico Braga — Enrico Astorri — 
' Andrea Feraccinl — Luigi'Panzer!— 

Orazio. Grassoni — Francesco Pez-
zòlu 

Avevamo fio da principio accennato vaga-
i mente alla probabilità di Una protesta fortuu-
ìlata nel senso della citata.lettera, era consi­
derato oruii.i fuor di dubbio che una voce do-. 

vesso tosto o tardi levarsi dagli .artisti soc­
combenti inìfavore delle norme chiare, pre­
cise, indiscuttibili segnate noi programma dèli 
concorso. 

Non sono fenomeni nuovi queste proteste! 
nella storia di tutti i concorsi artistici ; ma; 
bisogna riconóscere: che ; l'attuala opposizione! 
ha sopra tutta le altre II vantaggio di basare 
sopra una giusta invocazione di quel senti­
mento di,equità che/sotto un certo, punto, di 
vista venne forse meno — non certo per de-1 

"liberato propòsito = nell'opera giudicatrice 
della commissione. 

La giuria in ultima analisi di fronte ai me­
schini documenti risultanti da questo con­
corso dovette fare in sé presso a poco il 
presente ragionamento : date le norme re-
strittive. e.d>a,fttjarttstj!cbs del,concorso è egli 
cosa giusta ed opportuna richiedere tassativa­
mente in un medesimo monumento le tre sta­
tue del Padrocchi, del,/appelli, del Franca-
Sjchini, mentre è provato logicamente e speri­
mentalmente (dai risultati stessi del ' presente 
concorso) che questa prescrizione tornerà sem­
pre di serio ostacolo ad ogni estetica mani-
festaziono nell' opera d'arte richiesta ? 

E; insieme la giuria dovette pensare che il 
testatore Pedroccbi aveva introdotto nel con­
corso la suaccennata norma per ,non essere 
uomo abbastanza iniziato all' Arte e che però 
molto probabilmente egli non aveva punto 
pensato a'fare una distinzione fra statue e 
busti, ma certo nella sua mente doveva do­
minare il pensiero che i tre -uomini fossero 
egualmente ca'ebrati nel monumento. 

Guidata da un analogo online di idee in 
omaggio aLunigiusto criterio d'arte, la com­
missione credette, poter fermare la sua scelta 
sul bozzetto Omniajaiiov)f1ncitllssnza,,.cqn-
travvenire sostanzialmente ai, criteri che nella 
compilazione delle norme furono dettati da un 
uomo il quale, conviene tenerne conto, pre­
sumìbilmente doveva essere pressoché profano 
ad ogni argomento d'indole artistica; 

Cosi interpretato il giudizio della commis­
sione, l'opera sua non può che apparire illu­
minata, equanime, esclusivamente informato 
al vantàggio dell'arte e della città che deve 
accogliere,'il ^progettato,monumento., 

D'altro canto gli artisti esclusi dalla scelta 
reclamano non a torto diritti che trovano san­
zione,nelle esplicite norme del concorso. Si 
potrà anche opporre che le ] loro opere di 
fronte al bozzetto prescelto hanno il notevole 
svantaggio di dimostrare che per volersi tenere 
troppo ligi alle norme, e per non.saperle con­
ciliare colie esigenze dell'arte perdettero no­
tevolmente di efficacia; ma nel campo ristretto 
del diritto èssi potranno sempre far prevalere 
la equità Indiscussa delle loro ragioni. -

Sorge quindi spontanea la domanda: quale 
soluzionesoddisfacento per ambedue le parti 
può presentarsi nella vertenza? 

O il Consiglio di.Padova accetta e sanziona 
il deliberato della Commissióne e in tal caso 
1a divergenza sarà portata nell'aula di un 
tribunale a l'esito si presenta a priori a tutto 

"vantaggio dei protestanti; o il Consista di 
Padova non accetta e non sanziona il delibe­
rato e allora si aggiudica la prevalenza ad un 
bozzetto meno meritevole del prescelto, o si 
rinnova il concorso. 

Ammettendo quest'ultima ipotesi, come la 
più probabile, appare subito chiaramente che 
nella nuova fase la vertenza non accennerà 
punto ad incamminarsi verso una pratica ri­
soluzione; perchè il Municipio non può indire 
nuovamente il concorso alterando le nonne 
lasciate dal testatore, e però le attuali con­
troversie si ripeteranno. 

E se.non si.ripeteranno yorrà dire che la 
commissione giudicatrice avrà fermata la scelta^ 
sopra un'opera rispondente scrupolosamente 
alle norme, o che tutti gli artisti scrupolosa­
mente ad esse norme si saranno uniformati. 

La qualcosa in ultima analisi torna sempre 
a danno dell'arte e dell'interesse cittadino. 

e. p. 
. W ' i . . • 

Soc ie t à dei r e d u c i delle p a t r i e b a t ­
t ag l i e . 

È aperto il Concorso per l'affitto della ca­
setta operaia della Societàj posta in via Sa­
vonarola, in prossimità alle case operaie Cap-
pellato-Pe-irocchK". 

Le domande dei soci aspiranti dovranno es­
sere rivolte alla Presidenza entro-ii 15 agosto 
p. v. in cui termina il dotto concorso. 

Un c a r a b i n i e r e p a d o v a n o a r s o vivo 
a P a v i a . 

:Un> telegramma pervenuto ieri ad una far 
miglia di Padova reca notizia di una grave di­
sgrazia toccata ad un carabiniere padovano. 

Il carabiniere Antonio Bosello, d'anni 27, 
;da Padova* nflla caserma del Francolino, fra­
zione .del suburbio dì Ferrara, infermo, reca­
tosi ili latrina con una lucerna a petrolio;, 
colto da grave malore, cadde a terra a ri­
dosso del lume. - • , 

Questonatunalmento si ruppe, ed il petro-
ilio s'.inflammò investendo con le•• fiamme il 
corpo' del-posero giovane, il quale riporlo gra­
vissime ustioni cheigliabbrucoiarono il corpoi 

';e gli resero la faccia deformata, e furono, 
icausa, della di lui morte Immediata-

, Povero giovane 1 

RIPOSO DOUHENiCAl 
Dal l ' 'Arena ' di Verona, 26-27 correi 

riprocluojìtffl.0 questo brioso articolo so 
l'argomento di tutta attualità «Riposo; 
menicale.» 

.L'aVvic.otp è firmato Forward, un ;, 
pseudonimo. 

Porward scrive: « 

«L'hanno preso por un proposito religM 
e non è che un suggerimento fisico. Il ripB 
non è un atto di fede; è ini atto di cotiJB 
vazione, I cavalli, le caldaie hanno un n-S! 
di riposo; un uomo vale, probabilmente,!H| 
cavallo e una caldaia, ma 

Tutta la discussione dunque è qui: ckHB 
oppositori avversun» il riposo-perchè,doH 
nlcale, perchè la domenica è una cattolici 
perchè, dunque, riposare la domenica noaH 
rebbe cho « commettere » del cattolicisrao,Bj 

il cUtoìieisrao è unn religione senza dubJg 
ma, cosi a occhio e croce, non pare !;::'« 
che un precetto igienico debba essere ri)H 
diate soltanto-perchè precetto religioso, n 

Quanto all'igiene non è una colpa dellaiH 
ligione se la religione è iglenistica. — D'aliHj 
parte tutti 1 culti sono stati codici della saliiH 
oltre che della salvezza. Oli impedirai^ 
entro alcuni limiti, del matrimonio. ì divi» 
di cibi e bevande, le ingiunzioni abluto.-A 
persino i digiuni, ecc. sono discipline igieuicH 
bandite dalle religioni. 

La legislazione religiosa non ha certo sraB 
ventato 1̂  codificazione laica, la. quals S 
raccolto, dove potè, le massime fiorito ncaj 
chiese. « 

Se dunquai.precedenti abbonlano, so i l a i 
uoo sono indietreggiati innanzi al precelfi 
anche se sacerdotalmente proclamati, codem 
del riposo domenicale non dovrebbe eìssm 
incubo una dedizione religiosa, cioè un inculi 
del pensatori liberi, 

La .difficoltà, insomma, si riduce, coma» 
diceva, al.la domenicalità. ., 

,Ma 11 preconcetto ha la sua brava razloffl 
di torto. 

« Slpraam'care » Il riposò non è possibilS 
semplicemente perchè le ' abitudini ' secolsB 
hanno ràdici peggio delle foreste. 

Non c'è flore di ateo II quale, sia pure a?.ra 
mèsniflco dispetto,"iascicadero i suoi giorffl 
di, riposo Utile domeniche. La domenica i:fl 
è più una celebrazione cattolica, ma uuarH 
correnza uniyersala. Il tempo ,ha secolarizaffl 
il.,'giorno. Cattolici o no, la domenica è uMm 
ricreazione senza frontiere. 

Sq, gli igienisti ammettono il riposo, i paH 
sitivi devono ammettere la domenica. La tiB 
prova della laicità della domenica è la san 
accettazione .ine intestata attraverso i. popo'-M 
ejle religioni, Gli slessi celebratoli del sibata 
osservano la domenica. 

Perc))è, il,riposo-è,svago, e anche, ritrovo 
E non c'è maggior opportunità festiva di 
riposo collettivo. 

Doni nicare il riposo, non è, dunque,, cb 
goderlo intero. 11 riposo io cospetto del la 
voro non sarebbe più una pace piena. 

X 
Ma la collettività del riposo e, poi. qualcb 

cosa di più e di meglio -che una comodità in 
diviiluale; ,è un affiatamento, è una migliora 
zione. La famiglia che, almeno un giorno ogn 
sette, mutua le sue tenerezze senza le àngu 
stie dell'ora e fuori delle nevrosi del lavoro, 
il raccoglimento che permette riorientatun 
intime e cousecrazioni ad abitudini .cn.njssi 
dalle febbrilità fenili, sono delle vere impo 
stazioni, delle vere conquiste o raffinata!-
spirituali. 

Che i religiosi vogliano dedicare la dome 
nica alle pratiche religiose, codesto no:i ( 
che un dettaglio di applicazione. Ognuno ni 
diritto d'intendeie la ricreazione a Suo mo*' 
Ma-l'essenziale è che il divertire lo spirito! 
l'intelletto dalla occupazione quotidiana è una 
famosa igiene; è una ricupera, una consolida-
zione della «ndividuaiità; perciò una eleva­
zione civile. 

X 
Oiò posto, il lavoro dei due comitati loca'i 

malgrado d'iniziativa laica l'uno e religi'3 

l'altro, è perfettamente conciliabile. Lo sca;3 
a fondo comune — i' igienico — 6 il rip-iso 
domenicale. Consegoiito 1' intoudimnnto, il ri­
poso avrà le applicazioni che gli aderenti pi* 
feriranno. 

X , " ' - , - - . ' • 
Sopratutto si ricordi,,che, il riposo-dome­

nicale sarebbe una larga perequazione. 0»a 

, moltitudine di operai, singolarmente quelli 
: del pensiero, godono la dqmenica. in dolcis-
islmo ozio. Perchè dovrebbero rìfiutai;|a t»"M 
gì) operai che non la godono ancora ? ,Pot, sel 
il perequare è progresso, perchè non sarebbe 
progresso anche la perequazione.domenica!6"' 

•La domenica dev'essere eguale per,tutti- » 
. Forward 



voti 979 
» 822 
» 491 

: » .229 
» 281 
& 184 

WW illITSAM 
M a n d a m e n t o d i Mongolico 

Sulle elezioni pel Consiglieri Provinciali av­
venuto dtjhaonìca ultima scorsa pel maniiàmentoi 
di Monsellce, non abbiamo finora aviito che 
l'edito delle Sezione di: Àrqù'à Petrarca, Bat­
taglia, Mooaelice I. e ir, S. Pietro Viniinàrio1 

e Soleslno, i quali ci danno i seguenti risultati; 
' Morotii cav. avv. Luigi 

Dalla Vaccaia cav. doti. Pio 
Oentanini dott. Marco 
Tortorisi dott. Alvi te 
Stoppato avv. prof. Alessandro 
Borgo dott. Angelo 
Mancano ancora le sezioni di Boara, Galzi-

gnano, Mongolico terza, Perriutnia, Borgorieco 
e Stangbella. 

L'esito complessivo esatto non si potrà co-
ióososre ohe domani a tarda ora. 

X 
M a n d a m e n t o di E s t e 

Sulle elezioni pei Consiglieri Provinciali av­
venute domenica ultima scorsa pel manda­
mento di Este non abbiamo finora avuto ohe 
l'esito dalle Sezioni di Carceri, Ospedalatto 
JSuganeo, Piacenza d' Adige, S, Elena, Vesco-
vaua a Vò, i quali ci danno i seguenti risul­
t a t i : 

Nazzari cav. avv. Autonìo » 330 

Pracansani nob. Carlo » 351 
Tono avv. Pietro » 342 
Lancèrotto avv. G. B,. » 348 • 
Pedraszoli iiij. cav. Marino » 214 
Lazzarlni dott. Ugo » 121 

^Verdì avv. cav. Domenico » 139 
Coietti cornai, senatore Do'mien co » 61 
Trotter Luigi ' » 85 
Ròvere Felice » 70 
Ventura cav. Antonio » 101 
Pela' dott. Luigi » 6 
To'ffanln Domenico » 93 
Lazzarlni Pietro » 94 
Mancano i, risultati dello sezioni di : Baòne; 

Urbana, Cìnto Euganeo, Este L, II., Ili. e IV., 
lozzo Atestìno,. Ponsò, S. Urbano, Vighizzolo 
d'aste e Villa Estense. 
jAncba; por questo. :roandament9 iinsultati 

finali e precisi non si potranno conoscere che 
domani a sera. 

Un pos to di l e v a t r i c e m a e s t r a 
Ci si comunica dalla R. Università : 
È aperto il concorso per titoli al posto di 

Lavatrice Maestra. nell'Istituto Ostetrico-Gine­
cologico di quésta Università, a tenore dei-
\'Artìcolo 8 del Regolaménto di .Ostetricia-ap­
provato con R. Decreto 10 Febbraio 187(5. 

Le aspiranti dovranno olire a tutti quei ti­
toli comprovanti la ioro capacità, presentare: 

i . 'La fede di nascita da oui risulti che la 
richiedènte è nata nel Regno ; ' 

2,-Il diploma di levatrice conseguito in una 
Università del Regno, da non meno di tre 
anni.euon più di dieci; •,, 

3. Lo stato di famiglia da cui risulti che la 
richiedente è nubile o vedova senza prole; 

4. Un certificato, debitamente autenticato, 
da cui risulti che la concorrente abbia prestato 
servizio regolare anche gratuito in una Cli­
nica Ostetrica del Regno ; • 

5. Attestato di sana e robusta costituzione 
fisica rilasc-Mo da non. oltre due niesi dalla 
data della chiusura del Concorso ; 

6. Attestato di buona conflotta rilasciato dal­
l'Autorità Municipale del luogo di nascita ; 

7. Fedina criminale; 
Tutti questi certificati debbono essere in 

carta bollala non. esclusi quelli non richiesti 
tassativameute nell'avviso di concorso, e che 
la concórrente credesse di presentare a di­
mostrazione della sua capacità. 

Il concorso verrà chiuso col giorno 30 Set­
tembre p. v. ; la nominata entrerà in servizio 
noi giorno 1. Novembre p. v. jedurèrà fino al 
31 Ottobre 1897 e godrà lo stipendio di an­
nue lire 1200 e l'alloggio nell'Istituto. 

* * 
La c a m p a n a m u n i c i p a l e . 
Molta folla assiste ai lavori per assesta-

luento'nulla torre municipale della famosa 
jtamrana. 

Questa, si crede che alle due A' oggi sarà 
Bassa a posto. 

. * . 
Pel XX S e t t e m b r e , 
Riceviamo la presente e pubblichiamo : 

Onorevole Direttore 
Lessi nei giornali cittadini eh'io presi par-

|j< alla votazione del Consiglio Comunale sul-. 
'• urtine del giorno pei festeggiamenti del 20 

IWtembre. 
fella verità devo dichiarare ch'io non era 

esente a quella votazione. 
La ringrazio della pubblicazione e La ri-

psrisco. 
Padova li 30 luglio 1895 . 

Dev." ;. 
DOLPIN FRANCESCO 

« • . • 

Nuoto abus ivo a S. A g o s t i n o . 
». ."Vivissimi lagni ci pervengono dagli abitanti 
Wl vja S.' Agostino per lo scandalo che danno 

l°8oi giorno dalle 3 alle IO una diecina di ra-
fszzi in costuine adamitico che si bagnano 

11 canale lungo la Riviera S. Agostino, 
"lì abitanti si raccomandano alle guardie 
"oicipali per far cessare questo scandalo. 

i 

C a d a v e r e r i n v e n u t o . 
Il giorno 24 corr.. alle 4 di mattina nelle 

acquo del canale di sopra a Batlaglia in pros­
simità del sostegno scaricatore, fu rinvenuto 
il cadavere di un ragazzo doli' apparente otà 
d'anni 12 che.si credesi.s'a annegato II giorno 
avanti nel prèndere un bagno. 

Sul luogo si recarono per lo salite consta­
tazioni, di, legge I R . R. Carabinieri ed il me­
dico,/! quali ordinarono il trasporto del cada­
vere alla cella mortuaria. 

Si fanno indagini per identificare il disgra­
ziato giovane. 

CORRIEREJHL'ABTE 

DA. imooA.no 
Concert» di Beneficenza Luigi Bianchi 

Recoaro, 29 luglio, mattina 
Sotto la graditissima impressione del con­

certo d'ieri sera vi scrivo un breve cenno sullo 
slesso, Per questo ameno ritrovo è stato un 
avvenimento il concerto del prof. Bianchi 
Luigi dato nello splendido Salone del Grande 
Albergo alle RR. Ponti, del Vostro Visentin!. 

Davanti ad un numeroso pubblico, sceltis­
simo ed intelligente, venne svolto a perfezione 
il programma attraentissimo. 

Le ovazioni non furono risparmiate ai va­
lenti artisti ed il pubblico avrebbe desiderato 
di tutti i pezzi il bis, che fu però gentilmente 
accordato per alcuni. 

Il prof. Bianchi ormai ben noto nella pale­
stra artistica, ha addirittura conquiso il pub­
blico colla sua maestria eccezionale nel trat­
tare il mandolino, strumento non sempre ed 
a tutto gradito, e che deve amabilità rara del 
detto professore il suo risorgimento. Il con­
certista Bianchi fa 'provare coi suo istrumento 
emozioni nuove e ohe non si possono descri­
vere. Da gentile signora fu battezzato un An­
gelo del Paradiso, da altri il Mago del man­
dolino, sta il fatto però che è un grande ar­
tista oggi unico in tal genere. 

La promettente ed avvenente signorina Pao­
lina Santamaria vostra eoncittadina, ebbe an­
che qui ad attirare l'ara i-irazlone dell'eletta 
società per la bella e simpatica voce, eguale 
in tutta la sua estensione, per il sentimento 
e per la perfètta intonazione. Un avvenire 
splendido è riservato alla egregia signorina che 
aderì di prestarsi gentilmente in questa occa 
sione in uno al distinto dott. SpeilRUzon Augusto 
di Venezia ormai noto nell'arte. Questi si di­
stinse pure per la espressione e pel, bellissimo 
metodo di càuto che g i fruttefà nuovi allori 
nella sua carriera artistica chvegli intraprese 
còli lieto successo a Venezia. 

Òhe diremo del vostro maestro Oarturan ? 
Egli non è venuto meno alla sua fama di pro­
vetto pianista e fu, confermato in questa dura 
prova un accompagnatore raro e valente. 

In questo '.riuscitissimo' concerto la benefi­
cenza ebbe pura (a sua parte, poiché il cbia-
charissimo prof. Bìaijchi con sjuo animo gen­
tile volle devolvere tutto il ricavalo netto a 
vantaggio dì questo Asilo Infantile. 

Rècoàro vorrebbe riudii'e l'ancor giovane 
ma celebre professòbo, però si vocifera debba 
lasciarci oggi stesso per impegni importanti 
a Firenze ove tiene una clientela 3celta e nu­
merosa. 

Restiamo tutti col desili rio di rtudlrlo 
ratino venturo. * 

Molo Perpetuo 

t'H-L^OHAMMl UliLLii BUttSte. 
Padova, 80 luglio 1895*. 

Tlonia 29 . Parigi 29 
Rendita contanti —,- - Bandita fr. 8 0[0 -— _ 
Rendita per Hat) 92 47 Idem 3 Ojt) perp. 102,'-
Banca Generale 4 6 , - Idem 4 1(2 OgO 108, -
Credito .mobiliare . -..—, Idem ital ,5 9|0 88,18 
Azioni Acqua pia 182,= Cambio a. Londra 28,27 
Anioni Immobiliare 01,-1 Consolidati inglesi 107,43 
Parigi a 3 mesi — t - Obbligazioni lòmb. 859,— 
Parigi a 8 musi ., - r»= Cambio Italia 4 Sl8 

Milano 29 Rondila turca 28,67 
Rendita it, contanti 02,40 Banca di Parigi 838,— 

• Uno 92,40 Tunisine nuove 300,=: 
Azioni Mediterranea 483,,—. Egiziano 6 0)0 820, -
Lanificio Koasi 4M™ Rendita augnarono 103,18 
Cotonlfloio Cantoni '. — ,̂ .-Bandita; sp'agnuola (ili 12 
Navigazione .generale 270,— Banca Sconto Parig 
Raffineria Zueeheri' 180,= Banca Ottomana 'JW.'Vo 
Sovvenzioni 18,— Credito Fondiario 882,=-
Società Veneta 30,= Azioni Suez 8800,— 
Obbngazìo-Ì raerìd. .101.= Azioni Panama • - ' • — T 

a nuovo :t Oro 283« , Lotti turchi tiwi 
Francia a vieta ,104,80 Ferrovie meridionali (128,: -
Londra a 3 mesi ' —, ~ Prestito russo 92,80 
Berlino a vista 189.70 Prestito portoghese 2ò',2 . 

V e n e z i a 29 Vienna 29 
Rendita italiana 92,30 Rend. in carta 100,95 
Azioni Banca Veneta 220,— » inargento 101,10 

i \[ Soc. Vea. L. 112,= > in oro 123,80 
• Cot. Venez. 2 7 6 , - • senza imp. 100,78 

Obblig. preBt. venez. «4,8» Azioni della Banca 1078, = 
Firenze 29 » Stab. di ered 493,30 

Rendita italiana 92,43 Londra 191,38 
Cambio Londra 26,82 Zecchini imp. 8,78 

» tirannia .!,.0 WS Napoleoni d'oro 9,63 
Azioni F. M. W S B e r l i n o 29 

V Mobil. = i = Mobiliare '250 — 
T o r i n o 29 Austriache — ,— 

Rendita contanti 
» fino 

.92 55 Lombarde ,47.10 Rendita contanti 
» fino 92.37 Rendita italiana 88,75 

Azioni Fere. .Medtt.. 483,-- ... Londra 29 
>.;.,,,.: Mor. OSO,- Inglese 107 Irte 

Credito Mobiliare '̂ =.̂ = Italiano , 87 :>iU 
i Nazionale 8 H , = Cambio 'Francia 104 90 

Banca di Torino 319,= » Germani 129,65 

Nostre informazioni 
L ' a t t i t « d i n e ragionevol iss ima p resa 

dal l 'onor . i l ud in i , a l l ' u l t imo m o m e n t o , 
verso i l Minis tero , men t r e o t t iene il 

plauso dei più sfig^i, )ia des t a to -mas ­
sime irò t r a le file de l l ' e s t rema Sini ­
s t ra . 

Qualcuno g r ida perfino al la diser­
zione. 

Del resto nessuno b a d a p iù alle 
insulse scappa te d ' I m b r i a n i e compa­
gn ia . 

.*. 
P a r l a s i di nuovo r i m o s t r a n z e fatte 

dal nostro Governo a l l ' a m b a s c i a t a 
russa circa l ' i n v i o di muniz ioni da 
g u e r r a in Abis,sitiia. 

Ultimi Dispacci 
C o m e p r o c e d e r à in S e n a t o 

l a d i scuss ione 
su l p r o v v e d i m e n t i flnanzìari 

(A) . K O M A , 30, ore 8 
La discussione, che si farà al Senato 

sui provvedimenti finanziari, sarà pura­
mente accademica; 

Alcuni senatòri, e probabilmente ìa stessa 
Commissione di finanza, risolleveranno la 
questiono della violazione dello Statuito, 
ma per mera formalità, perchè gli stessi 
avversari del Governo'comprendono-ohe è 
inutile combattere la legge finanziaria'ora 
che essa si impone ai bisogni del bilancio. 

Le Elez ion i d i C a t a n i a 
(A) ROMA, 30, ore 9.20 

Da particolari informazioni mi risulta 
che nelle Elezioni amministrativo di ieri a 
Catania trionfò l'intiera lista socialista. 

Non venne neppure eletto il senatore 
Casalotto che da ben 23 anni presiedeva il 
Consiglio provinciale. 

L a m e s s a l u n e b r e a T o r i n o 
p e r l ' a n n i v e r s a r i o d e l l a m o r t e 

di Car lo A l b e r t o 
(Picy) TORINO, 30, ore 10 

Questa mattina nella Metropolitana vi fu 
la consueta, inessa funebre1 Sin memoria di 
C i a r l a Aj fo»!"*» presenti le autorità, 
le rappresentanze del Senato e della Ca­
mera, {taredehie'notabilità e moltaUolla. 
! Lo : truppe resero gli. onori. 

L'Arcivescovo officiò. 
Onor i a B a r a t t i e r i 

(A) ROMA, 30, oro 11 
Gli addetti militari alle ambasciate di 

Roma visitarono tutti Barattieri.* Quello di: 

Germania due .volte. 
.Fra ji rrtó'ltissimi. ielfegfanìini : indirizza­

tigli ve n'jèutio di Menabrea. Anche il ge­
nerale Marsèllt gli ! scrisse una' bèlla let­
tera­

li banchetto de i ' ' debuta t i ' a Barattieri 
avrà luogo domani serav 

Il Circolo'militare1 darà un ricevimento 
in onoro di Barattieri, al quale assisteranno 
gli'.ufficiali dèlia .guarnigione; '.. • '. ; 

Fra pochi giorni Barattieri si recherà a 
Breno, in provincia ni Brescia a visitare i 
suoi elettori .e dicesi che, probabilmente, 
il Generale passerà anche a Treviso a sa­
lutare la sorella monadi, che, com'è noto, 
vive nell'Istituto femminile Turazza. 

L a pr ig ion ia d i Capucc i 
(A) ROMA, 30, ore 12 
L ' - l t d i a Militare» non dà importanza; 

alle notisi" circa la probabile liberazione 
dell'ingegnerCàpucci;perchè,1 seppure vere, 
domani possono essere seguite da altre in 
senso contrario. Aggiunge essere i soliti 
• nienelicchiamenti ». 

U n p r o g è t t o ne l l ' o rgan ico ] 
di G r a z i a e Gius t iz ia 

Il guardasigilli presenterà .un. progetto 
diretto a pareggiare i presidenti "di sezione 
delle Corti d'Appello, ài consiglieri d iCas-
sazione. 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO .Proprietario 
LEONE ANGELI Garante resp. 

COMUNICATO 
Seppi ieri per caso che più persone 

r iceve t te ro & mezzo postale una r e ­
cente l e t t e ra l i tografata re la t iva ad 
una dolorosa ver tenza famigliare. 

' P o i c h é ' n o n conosco tu t t i quelli ai 
quali quella l e t t e ra fu manda ta , " Còsi 
d ich iaro pubbl icamente che non voglio 
confutare la par te che mi concerne ; 
so l tan to m ' i n t e r e s s a sia noto ohe. la 
sen tenza della Cor te d ' A p p e l l o r ias­
s u n t a assai inesa t t amente in quel la 
let e r a dice t e s tua lmen te pa r l ando di 
ine non essere lecito dubitare del mio 
retto e imparziale giudizio. 

Padova 30 tuffilo 1895. 

P R O F . G. "VERONESE 

PADOVA 2 
Via Gallo 480 - 1 - 2 mmmmm ,„,»«,,. 

^ t STABILIMENTO C 0 l » f ^ 
att* DITTA VALSEJCHl ^'W/r/ 
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vox mi 
R i c c o d e p o s i t o i l i s t o f f e n o v i t à 

NAZIONALI ED ESTERE 
Abili t ag l i a t o r i — Confezione a c c u r a t a 

ts- R i ceo a s s o r t i m e n t o Abiti l a t t i -et 
CALZONI . . " . d a Iti . 5 a 1^. « O 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE . I » . « » 
VESTITI COMPLETI . . 1 8 . « O 

Costumi per bambini —Sacjhi Pan un t ed Orlo mi 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
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G R A N D E S T A B I L I M E N T O A V A P O I t E 

P O N T E M O L I N O — - " P a t t a v a — P O N T E M O L I N O 

T I N T U R A , L A V A N D E R I A , P U L I T U R A A S E C C O 

Si assume q u a l u n q u e operazione in ogni gene re di tessuto 

Lana, Seta, Cotone, Iuta in t u t t e le gradazioni di t in ta , colori 

di moda. 
Specia l i tà T i n t u r a Ves t i t i f i t t i . — P u l i t u r a a secco uso 

P a r i g i per abiti, da uomo, da s ignora e d a bambini disfatti ed 
inter i senza s tuccare qunlsinsì guarn iz ione . — Cor t inagg i . 
Tappezzer ie . — Biancher i e di lusso ed a l t ro . 941 
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OSTETRICIA 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . II. 

OON8ULTAZ\ÒNl PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali iioHtì'2 allo 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle '11 Mia '12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alla 12. 1075 

Stabilimento Idroterdiioo 

BAGNI 
D I R E Z I O N E MEDICA 

Aperto tutto I' anno dalle 6 alle 20 nell' e-
slata « fino alle 22 nell' Inverno, con locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salsi. 

ecc. 
DQOGIE calde, .feedde-aboicciate. fCOzr.e«i. 

MASSAOGIO • GINNASTICA MEDICA ' 1112 

Presso tutte le Edicole della Città "ed i 
Negozi al Selciato del Santo trovansi ven­
dibili la Guida Storico- Artistieo-lllustrata 
dirP^adova (L. UNA) e la Vita Popolare di 
Sant'Antonio ^Cent. Venticinque). 

« a s s . ,8ÈW5& ®w^Sss8ft®ì5 i sas» ma@& «sasa 
I . L A | 

«URAIWaBE i A H T O I t l A 

| ' P A D O V A I 
f V i a d e i ' S e r v i N . 1 0 7 4 I 

.1 , A.'vrvrl)Sia. | 
| c h i a m a di s p e n d e r e b e n e il s u o i 
j s ,denaro , : di v i s i t a r e il p r o p r i o N e g o - | 
| z i o , c h e - r e s t e r à sodd is fa t to p e r l a i 
«.quali tà o t t i m a delle stoffe, taglipà 
^elegante, accuratezza nella, confezione^ 
flte prezzi a" impossibile concorreva.«s 
1 ' 1162 * 

.a-s,?. '<?e<-ià®< "i.e*^ :-fv-fìVifj;^; -^rv&v^ •. .v 
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AVVISO 
D a c i r c a 3 0 a n n i il sottoscritto prepara 

il rinomato 

FLUIDO ^GENERATORE 
delle forze tlei Cavalli 

della di cui efficacia possono dar prova i 
molti certificati di veterinari e dilettanti ed il 
continuo successo ottenuto in Italia non solo,' 
ma anche fuori. 

Siccome di tale articolo si spaccia ora qual­
che contraffazione, il sottoscritto avverte 
signori consumatori che il V E R O F L U I D O i 
trovasi esclusivamente ne l la FAKMACIA. 
GIACOMO S T O P P A T O su l C o r s o Vit­
t o r io E m a n u e l e II., r i i n p e t t o a l P a l a z z o 
Pa-padopoli e che qualunque altro non porti 
scritta sull' etichetta la sottosegnata firma 
deve rigettarsi perchè non genuino e di 
dubbia efficacia.' 

GIACOMO STOPPATO I 
HS2 • •' Jarmàiiista 

A L L A L I B R E R Ì A ' 

P. MìNOTTI 
P i a z z a U n i t a <f I t a i l a 

annessa kbibliotece circolante 
I T A L I A N A e F R A N C E S E 

comimsta ili 

6000 Opere 
H - D E I M I G L I O R I A U T O R I - C » 

ABBONAMENTO MENSILE 

c e n i ^ O <*®nt-

"GlULI0_¥Mir 
TJ<2Llxx& 

S ' I ' A B i L l M i i N T O M E C C A N I C O 
per la livorazione del legname 

SaccUetli massicci - Tappeti - Serrament 
Comici ili legno naturale 

, , jÀste.dor-ito e di timo legno. 
per cornici e tappezzerie 

P r a t i c a prezz i 
c h e non t e m e c o n c o r r e n z a 1026 

Ì PADOVA Ì 
TipQB^ifla E d i t r i c e F. Sacchet to ; 

VII. CENTEtfARIO DI SANT'ANTONIO 

«s u i m A 
STOtt lOO - A R T t S T I C p * lt,LUSTIlA.T A 

del la C i t t à di P a d o v a 
con speciale riguardo 

ALLA BASILICA 1)1 SANT'ANTONIO 

j P r e z z o L i r e UNA 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cen t . Ven t i c inque 

Vendibili presso tulle le Edicole e Negozi 
Via Selcialo del Santo. (g 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno HI Luglio 1895 
a mezzod i v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore lil-'ta. 6 s. 11 
Tempo m. dell'Europa-C. ore 12 m. 18 s. 43 

Osservaz ion i m e t e o r o l b o i c h e 
seguite all'altezza di mitri 17,dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

29 Luglio 

Barometro a 0- m. 
Termometro centigi. 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione.del vento. 
Velocità del vento . 
Stato del cielo. . . 

O r e ; Ore O r e 
• 9. ' ' . ' ' i5 ? i 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Offici della casa di Pubblicità HAASENSTEIN &TOGCER ViaI Spirito Santo, SS2, Padova 

Specialità dei Jb'ftATELLt bKrWscA dv iMtlauu, via. Broletto, Ó;> 
I soli c h e n e possofljiono il v e r o e g e n u i n o p rocesso 

Premiati con medaglia d'oro. e gran diploma d'onoro alle principali Esposizioni nazionali ed internazionali 
A m a r o , T o n i c o . C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — R a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à m e d i c h e 

EBlgore BuH'etiohetta la Uro» trasversale FRATELLI BRANOA e 0. =: Conoossionari por l'America del Sud C. F. HOFEB a 0. Genors 
G u a r d a r s i da l le contraf faz ioni 

C O L L ' A C Q U A 

CH1NINA-M1GONE «=r 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

tj MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'ettcuetta il nome dei preparatori 

A, M I G O N E . | l C. 
MILANO - V i a T o r i n o , 12 -= MILANO 

si vendeda tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L, 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50. —• Per te spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più y 

A P a d o v a dal Sin; h. PAVEGGIO Chincagliere — Si}?. bALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PBZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — G. B. Miozzo. DOPO LA CURA 

ANTICA PÙNTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Francofone, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accmiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di fama mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosa. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del sangue. L'unica 
per la cura ferruginosa a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non solamente ACQUA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di ben tristo memoria) elle ora smercia la Ditta Borghetti, « l o t t o i l f a l s o n o i u c di 
Fonte Comunale di Pejo (che non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
depositi annunciati, o alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2056 La Direzioii-i CUIOGNA.-"" '" CUIOGNA.-MORESC1UNI 

961 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAASENSTEIN l VOGLER 
VENEZIA 

Firenze, filano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

IISTXDIE, OLj&OSriDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi 1 loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 

olio e s sa irioo-ve ^11 ^^ki,mja.;QÌ 
per tutti i Giornali delie INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e piti accreditati. 

PREZZO D'INSERZIONE VANTAGGIOSO 
SECONDO L'IMPORTANZA DELLE COMMISSIONI 

ANNUNCI IN TUTTI IGIORNEI DEL MONDO 
Preventivi grat is dietro r ich iesta 

• • • L"̂ ""* * " • " " " " [ — — • • " • 

MACCHINE AGRICOLE 
| ed attrezzi d'ogni genere {ter l'agi Scultura 

PADOVA p T) U M J 7 U T T T PADOVA 
[Via S. Fermo U . JD. V f ì l N L l l 1 I 1 Via S. Ferro. 

Grande assortimento di Aratri Polivomerì 
Spec i a l i t à del la Casa 

Gebrìsder Eberhardt di Ulm 

9,. r4 
So p> 

3' C 

I Magazzini seno pu re forniti di un completo Assor t imento di 
Macchino ed attrezzi per la razionale lavorazione delle t i r r e , e di 
quanto può necessi tare pe r un buon agricol toie . ' "1 OQ'l 

Non più vino acido né con f iori i 
col Filtro depuratore dell 'aria Fratóni applicato alle 
botti ed allo damigiane in consumo. L'ultimo bicchiere 
spillato è come il primo anche dopo parecchi mesi . 
L'aria entrante nei recipienti ad ogni spillatura viene 
razionalmente sterilizzata. Premiato con diploma alla 
Esposizione di Milano i8cj4 e con medaglia d'oro all 'È; 
sposizione dì Montevideo. Raccomandato da tutti gli 
Enologhi. Inutile imbottigliare il vino che si beve gior­
nalmente. Per recipienti sino a 5oo litri L. 5 

t. , » 7000 » » 10 
per imballaggio e posta L. 1 in più 

Concessionari e fabbricanti per l'Italia e per l'Estero P i c e a l u g a el 
M a r c o » , G e n o v a , Via Canneto Curto, li. — Inviando biglietto visita[ 
si riceve istruzione grat is . LÌ/É. 

BREVETTATO 

AVVISO 

INTERESSAI 
) A MI NETTO MtóDiCO M A O N K ! ICO 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dil consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se por malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò che desiderano sapere, ed invierauno Lire Cinque 
in lettera raccomandata 0 cartolina-vaglia ai professore PlhTtlO. 
D'AMICO Via noma, piano secondo, BOLOGNA. (KW 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo ncto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

L ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

che si pubbl ica in Milano 
Questo periodico, che setto la direzione e cella coeperazicne di per­

sone competenti, ha ragginnto il suo 140 anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticclarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macch ine , Appa recch i di listea e di Elet­
t r i c i t à . Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio. 

H A A S E N S T E I N e VOtìl- 'ER. 
P a d o v a — Via Sp i r i t o S a n t o N . 9 8 2 - P a d o v a 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

R£IE M i n BtRtW disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe meritamente gode il F E R R 0 - C il I N A -

B 1 S L E R I, provarono il rigore delle leggi ; —• ohi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLEKl; trovasi da tutti 

buoni ooWettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in "OLETE IR SALUTE su 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e\oome bibita coli'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è p>ura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riponosciuta da illustri idrologi 

La Regina delle acque da tavola 
MCCX..A.X30 

provate 1" unico u.etodo acceleralo del prof. A, do K Lys l ad i 
Londra. I! gìan valore pratico ili questa njjM'tt tia ormai assi­
curato il suo successo e numerosi"certificai ilei primi professori 
ili lingue e ai privati lo attestano giornalmente; 

L'opera sarà apprezzata da lutti coliro ohe desiderano'd ' im­
parare l ' inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la gì aromatica per uno 0 due ailnl. Finora non 'vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, t roverà certo 
multo favore tu t to ciò ohe facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche '(e ve n ' h a fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute. può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben divei sa. '•".'•'' 

II nuovo motodo,.senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e tacilo, eliminando innanzi tut to il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona imelhgente imparare 1 i l» . 1 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco ohe metta in disparte i vecchi -pregiudizi, può persuade!sene dandovi una scorsa 
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà in grado di compren­
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae­
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l 'autore ha creduto, di colmare tale lacuna 
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest 'opera è della più grande 
utilità perchè contiene tut te le voci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tu t te le coniugazioni dei verbi che non sì trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia 0 assegno da Carlo Bode, Roma, via dello Muratte, palazzo Sciaira. - Metodo 
. uglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco diro 4,o0. Aggiunge! e per speso riostali HO cent, pe r volume, ____ 
MMn»wiMyiiinwnMnwWMwiwwiiiM^wwm°iffTnî iiTTMrMffr̂ Trr"̂  li " 
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